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Mcs: da Trieste via alla crocieristica

85 mila turisti in arrivo nel porto giuliano

Trieste, 9 apr. (askanews) - La città di Trieste ha dato oggi, per la prima volta, il

benvenuto a MSC Fantasia, moderna ed elegante nave della giovane flotta di

MSC Crociere. Con una stazza lorda di 138.000 tonnellate, una lunghezza di

333 metri e un' altezza di 67 metri, MSC Fantasia è in grado di accogliere circa

4.000 passeggeri che potranno godere delle numerose escursioni previste in

città e nei dintorni. L' arrivo di MSC Fantasia - che avrà a Trieste il suo

homeport e farà tappa in città ogni sabato fino a novembre - inaugura allo

stesso tempo la stagione estiva della Compagnia nello scalo giuliano, dove

M S C  o p e r e r à  n e l  2 0 2 2  e f f e t t u a n d o  2 7  s c a l i  e  m o v i m e n t a n d o

complessivamente circa 85 mila turisti. Lo scalo di Trieste si conferma così un

porto centrale nella strategia di MSC Crociere, terzo brand crocieristico al

mondo nonché leader in Europa, Sudamerica, Sudafrica e Paesi del Golfo. La

destinazione di Trieste è poi molto gradita ai passeggeri, che potranno

scendere autonomamente a terra grazie alle escursioni libere introdotte dalla

Compagnia a partire dallo scorso 1° aprile. A Trieste gli ospiti potranno dunque

visitare lo spettacolare Castello di Miramare, la residenza di Massimiliano d'

Asburgo e Carlotta del Belgio o l' anfiteatro romano ai piedi del Colle di San Giusto, incastonato tra i palazzi moderni

di una Trieste dal passato antico. Per chi preferisce un girò in città ci sarà la possibilità di prendere un caffè nella

centralissima Piazza dell' Unità o passeggiare lungo le rive del Canal Grande. Insieme a Trieste, MSC Crociere ha poi

riconfermato le partenze dal porto di Monfalcone dove, per tutta la stagione estiva, MSC Musica farà homeport

movimentando complessivamente 75 mila crocieristi in 29 scali. Nel complesso dunque, l' intera Regione del Friuli

Venezia Giulia potrà contare sull' arrivo di oltre 160 mila turisti grazie a 56 scali totali, con un importante ritorno a

livello economico non solo per le attività attive nel settore turistico, ma anche per tutte quelle realtà che si

occuperanno dei rifornimenti di generi alimentari e non solo di cui avranno bisogno le navi per tutta la stagione.

Askanews
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Ravenna in Comune: "Un Osservatorio non basta, più controlli sugli appalti per evitare
infiltrazioni"

Ravenna in Comune: "L'attenzione sui bandi pubblici, su come costruirli e implementarli, diventa prioritaria
considerati i quasi quotidiani annunci di sindaco e presidente dell'Adsp di milionate di euro dal Pnrr"

A seguito della relazione della Direzione investigativa antimafia (Dia) riferita alla

situazione generale della criminalità organizzata nel corso del primo semestre

2021 il gruppo consiliare Ravenna in Comune assume una posizione. L' Emilia-

Romagna è descritta nella relazione da pagina 293: "L' analisi della situazione

generale della criminalità organizzata in Emilia Romagna nel corso del primo

Ravenna Today

Ravenna
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semestre 2021 conferma il trend già osservato negli scorsi semestri di come l'

approccio delle cosche rivolto al controllo del territorio non sia più ancorato

prevalentemente al predominio militare ma ad una sempre maggiore

infiltrazione silente dell' economia e delle amministrazioni locali attraverso

rapporti con professionisti, imprenditori, amministratori pubblici, esponenti della

politica e della finanza. "Come a dire che nonostante il processo Aemilia il

viluppo tra cosche, imprenditoria e professionisti come intermediari continua

stabilmente ad operare - sono le considerazioni del gruppo consiliare Ravenna

in Comune -. Ravenna e la sua provincia sono parte dell' Emilia Romagna

anche in questo. Le vicende delle interdittive antimafia che hanno arrestato gli

appalti degli uffici comunali e del nuovo palazzetto dovrebbero pur insegnare

qualcosa. E ancora i giri di scommesse clandestine, gioco d' azzardo e simili che periodicamente ci fanno tornare sui

giornali. Gli assalti agli sportelli bancomat, poi, sono diventati notizia di apertura fin troppo frequente per le mattine dei

media online. Quanto al ciclo illegale del cemento, Ravenna si è rivelata una delle capitali regionali. Sono solo alcuni

esempi". A fronte di questi motivi Ravenna in Comune scrive : "È vitale che il Comune tenga bene a mente la

dimensione del problema. Non può bastare un osservatorio che il sindaco, come ha scritto nel suo programma

elettorale, vorrebbe istituire, se poi venisse depotenziato come ha fatto con il nostro Osservatorio sulla legalità e

sicurezza del lavoro. L' attenzione sui bandi pubblici, su come costruirli e implementarli, diventa prioritaria considerati i

quasi quotidiani annunci di sindaco e presidente dell' Adsp di milionate di euro che Pnrr e altri finanziamenti

dovrebbero riversare sul territorio. L' esposizione dei resti dell' auto di scorta di Falcone in Piazza Garibaldi di suo,

temiamo, serve a ben poco se non a testimoniare, se ce ne fosse bisogno, la pericolosità delle mafie. Non per niente,

dopo il discorso pronunciato all' inaugurazione dell' anno giudiziario, la dottoressa Musti è stata fatta oggetto di due

successivi atti intimidatori. Ravenna in Comune chiede alle Istituzioni di tenere al centro dell' attenzione e delle proprie

azioni l' enorme rischio rappresentato da quello che la relazione antimafia definisce un vero e proprio sistema

integrato e radicato tra imprese, appalti e affari in cui operano le consorterie e con cui è indispensabile
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fare i conti".
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Cresce il volume di movimentazione del Porto di Ravenna: a febbraio 635mila tonnellate
in più del 2021 (+17,2%)

Luca Bolognesi

(Foto Shutterstock.com) Dati in crescita anche rispetto al 2019, ultimo anno pre

pandemia Il porto di Ravenna nei primi due mesi del 2022 ha registrato una

movimentazione complessiva di 4.332.094 tonnellate, non solo in crescita del

17,2% (quasi 635 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021,

ma anche in aumento dell' 11,9% sui volumi complessivi del 2019, andamento

che conferma il positivo avvio di quest' anno e il superamento dei volumi ante

pandemia. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

3.817.532 tonnellate (+22,6% sul 2021 e +14,7% sul 2019) e a 514.562

tonnellate (-11,8% sul 2021 e -5,4% sul 2019). Nel periodo gennaio-febbraio

2022 il numero di toccate delle navi è stato pari a 415, con una crescita dell'

1,9% (8 navi in più) rispetto ai primi 2 mesi del 2021, e con 10 toccate in più

rispetto al 2019. Il mese di febbraio 2022 ha registrato una movimentazione

complessiva pari a 2.144.001 tonnellate, in crescita del 20,3% (361.760

tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2021 e superiore dell' 8,9% ai

volumi di febbraio 2019 (175.131 tonnellate), ante pandemia. Le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a

3.620.942 tonnellate - sono cresciute del 18,6% (569.146 mila tonnellate in più) rispetto ai primi due mesi del 2022 e

del 9,1% rispetto allo stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 711.152 tonnellate -

nei primi due mesi del 2022 sono aumentati del 10,1% rispetto allo stesso periodo del 2021 (+28,3% rispetto ai

volumi dei primi due mesi del 2019). Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.040.675

tonnellate di merce movimentata nei primi due mesi del 2022, è più che raddoppiato (+103,5% e oltre 529 mila

tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021, con volumi superiori del 41,7% rispetto allo stesso periodo del

2019. Analizzando l' andamento delle singole merceologie, incide la ripresa della movimentazione dei cereali , con i

primi 2 mesi del 2022 che chiudono con una movimentazione di 372.395 tonnellate con un incremento dello 649,6%

rispetto al 2021 (quando erano state movimentate appena 49.676 tonnellate), grazie all' ottimo risultato del mese di

febbraio (148.299 tonnellate; +264,3%), e in aumento del 22,5% anche rispetto allo stesso periodo del 2019. In forte

espansione anche la movimentazione delle farine , che nei primi 2 mesi del 2022 hanno registrato un aumento dell'

81,5% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 15,1% rispetto al 2019. Continua la crescita dello sbarco dei semi

oleosi che, nei primi due mesi del 2022, hanno registrato 208.623 tonnellate rispetto alle 140.844 dei primi 2 mesi del

2021 (+48,1%), in crescita del 114,4% sul 2019. Positivo anche l' andamento degli oli animali e vegetali che

aumentano del 27,2% (35.277 tonnellate in più) rispetto ai primi 2 mesi del 2021 e del 37,9% rispetto al 2019. Gli

effetti dei primi giorni di guerra in Ucraina si sono fatti sentire nel porto di Ravenna in particolare

Ravenna24Ore.it
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per i materiali da costruzione che, nei primi 2 mesi del 2022, con 768.177 tonnellate movimentate, sono in leggero

calo dello 0,8%, rispetto allo stesso periodo del 2021, rimanendo comunque ancora superiori del 6,1% rispetto ai

livelli del 2019. In calo (-1,3% sul 2021 e +3,5% sul 2019), in particolare, la movimentazione di materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 675.952 tonnellate (-9.055 tonnellate in meno sul 2021).

Continua il buon andamento dei prodotti metallurgici che, nei primi due mesi del 2022, sono in crescita del 29,3%

rispetto allo stesso periodo del 2021, con 1.101.920 tonnellate movimentate (quasi 250 mila tonnellate in più), e

superiori ai livelli del 2019 del 14,7%. In diminuzione nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del

2021, i prodotti petroliferi (-11,0%), con 342.326 tonnellate e un calo di 42 mila tonnellate. Rispetto ai volumi dei primi

due mesi del 2019 si registra un aumento del 7,6%. Aumentano nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso

periodo del 2021, i prodotti chimici (+64,0%) che, con 147.869 tonnellate, sono superiori anche ai volumi movimentati

nei primi 2 mesi del 2019 (+36,4%). Preoccupa il calo dei volumi di concimi movimentati nei primi due mesi del 2022

(-43,0%) rispetto allo stesso periodo del 2021, con 220.029 tonnellate, inferiori del 33,3% anche rispetto ai volumi dei

primi due mesi del 2019. I contenitori , pari a 32.682 TEUs nei primi due mesi del 2022, sono in leggera crescita

rispetto al 2021 (+0,4%) e in linea con i TEUs movimentati nel 2019 (-0,1%). I TEUs pieni sono stati 25.881 (il 79,2%

del totale), in crescita del 3,5% rispetto al 2021, ma ancora inferiori (-2,7%) rispetto a quelli del 2019. Il numero di

toccate delle navi portacontainer , pari a 68, è in calo (-10,5%) sia rispetto alle 76 di gennaio-febbraio 2021, sia alle

86 toccate registrate nei primi due mesi del 2019 (-20,9%). In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori

nei primi due mesi del 2022 è in aumento dello 0,9% rispetto al 2021 (364.843 tonnellate), ma ancora inferiore rispetto

ai volumi del 2019 (-1,8%). Nei primi due mesi del 2022 trailer e rotabili sono complessivamente in leggero calo dell'

1,2% per numero di pezzi movimentati (13.659 pezzi, 169 in meno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente)

e in aumento del 9,3%, in termini di merce movimentata (254.350 tonnellate) rispetto allo stesso periodo del 2021. I

pezzi movimentati hanno comunque superato del 14,2% i volumi dei primi due mesi del 2019 (mentre per la merce si

è registrata una diminuzione dell' 1,8%). Per quanto riguarda i trailer movimentati sulla linea Ravenna - Brindisi -

Catania il risultato è positivo: nei primi due mesi del 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 11.444, sono in crescita

del 4,2% rispetto al 2021 (463 pezzi in più) e del 12,8% rispetto al 2019. Con particolare riferimento al conflitto in

corso in Ucraina e ai potenziali effetti sulla movimentazione del Porto, nel 2021 il traffico del porto di Ravenna con i

paesi del Mar Nero ha raggiunto i 4,3 milioni di tonnellate (il 16% del traffico complessivo dello scalo), di cui 3 milioni

di tonnellate con l' Ucraina e 775 mila tonnellate con la Russia. Più in generale, nel 2021 il traffico del Porto d i

Ravenna da e per i paesi del Mar Nero ha coinvolto 2 milioni di tonnellate di materie prime per le ceramiche del

distretto di Sassuolo; 1,3 milioni di tonnellate di prodotti agroalimentari (cereali, oli vegetali, derrate alimentari e

mangimi), circa

Ravenna24Ore.it
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250 mila tonnellate di concimi e circa 140 mila tonnellate di combustibili minerali. Dal Mar Nero sono arrivate 446

navi (il 16,5% delle toccate totali nel porto), di cui 200 navi riguardano i traffici con l' Ucraina e 162 navi quelli con la

Russia. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna al primo trimestre 2022 si registra

una ottima resilienza, nonostante il covid e la guerra in Ucraina . I traffici, infatti, tengono e anzi registrano una

crescita di circa il 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 3,8% rispetto ai primi tre mesi del 2019. Tutte le

più importanti categorie merceologiche dovrebbero registrare un saldo positivo per tonnellaggio rispetto ai primi tre

mesi del 2021, fatta eccezione per i concimi (-28,9 sul 2021 e -23,7% sul 2019) e i petroliferi (-12,8% sul 2021, ma

-5,9% sul 2019). Molto buono, in particolare, il dato degli agroalimentari (+67% rispetto ai primi tre mesi del 2021 e

oltre il 23% in più rispetto a quelli del 2019), dei chimici (+71% sul 2021 e oltre il 35% in più sul 2019) e dei metallurgici

(+21,4% sul 2021 ma in calo del 4,5% rispetto al 2019). I container dovrebbero chiudere i primi tre mesi del 2022 in

crescita del 5,1% per numero TEUs e in diminuzione del 3,0% per tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2021. I

trailer dovrebbero, invece, crescere nel periodo gennaio-marzo 2022 di oltre il 52% in numero di pezzi e di oltre il

27% per quanto riguarda la merce rispetto al 2021. Il numero di pezzi, inoltre, dovrebbe essere superiore di oltre il

63% rispetto al 2019. Nel solo mese di marzo 2022 i container hanno registrato un +12,4% per i TEUs (ma un -9,4%

per la merce) mentre i trailer un +52,3% per i pezzi e un +62% per la merce.
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Moby Prince, Romano (Commissione inchiesta): "Verità va ancora scritta"

Il presidente: "Magistratura mancò obiettivo, ma sono fiducioso che arriveremo

a ricostruire cosa accadde. Da audio inediti a esplosione fino a simulazione

virtuale, in corso le perizie. L' esito entro settembre""Dopo è estremante

sfidante ricostruire nel dettaglio quanto accadde quella notte, ma sono molto

fiducioso che questa seconda , che prosegue i l  lavoro della prima

Commissione in una linea di totale continuità, arriverà a ricostruire la fotografia

il più precisa possibile di quella notte". e , racconta all' Adnkronos il lavoro che l'

organismo parlamentare sta portando avanti da giugno scorso. E lo fa alla

vigilia del 31esimo anniversario della strage avvenuta il 10 aprile 1991, quando

il entrò il collisione con la petroliera nella rada del porto di Livorno. Dopo lo

scontro, il rogo con. Le cause restano ancora un mistero sul quale, qualche

mese fa, la procura di Firenze ha riaperto le indagini con la Dda, soprattutto per

fare luce sul giallo della presenza di esplosivi a bordo . di inchiesta sul caso,

istituita al , arrivò ad una relazione finale. "Se la prima Commissione

parlamentare ha avuto il merito di chiarire cosa non tornava nelle cosiddette

verità giudiziarie degli anni precedenti, questa seconda Commissione di

inchiesta ha il compito di ", spiega Romano. Sono già state disposte diverse consulenze tecniche: dalla "simulazione

virtuale" di quanto accadde quella tragica notte alle delle di fronte al porto di Livorno, contenute nel cosiddetto '' e

finora inedite, si arriverà presto a scrivere un nuovo capitolo. "Le perizie che stiamo svolgendo, insieme all'

acquisizione di , alle di nuovi soggetti o alle audizioni ripetute di persone che furono già sentite dalla prima

Commissione, dovrebbero comporre un quadro preciso di quanto accadde quella notte", sottolinea il presidente della

Commissione parlamentare di inchiesta. La prima Commissione di inchiesta, presieduta dall' ex senatore Silvio Lai,

come causa della tragedia, esaminò la questione dei e il comportamento del comando della Moby, escludendo che la

collisione fosse avvenuta a causa della velocità del traghetto combinata con condizioni climatiche non ottimali. Tutte

conclusioni considerate dalla nuova Commissione parlamentare di inchiesta "punti fermi". "Stiamo lavorando nelle

specifico per rispondere ad alcune domande. In quale stato si trovava la Moby al momento della partenza di Livorno?

I motori, i vari sistemi di sicurezza, l' elica, il timone funzionavano correttamente? Su questo sono in corso perizie

specifiche - osserva Romano - Un' altra domanda alla quale cerchiamo di dare una risposta riguarda la famosa che si

produsse a bordo del Moby: ci sono state varie perizie, giudiziarie e di altro genere, che hanno dato risultati anche

molto diversi tra loro". "Noi siamo ripartiti da zero, ordinando due diverse perizie che lavoreranno in parallelo,

useranno i laboratori del e dovranno dirci quando l' esplosione si produsse, se prima o durante l' impatto, da cosa fu

generata, da un ", riferisce. Un' altra consulenza tecnica disposta riguarda il

(Sito) Adnkronos
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famoso "'bobinone', il nastro su cui vennero registrate le comunicazioni radio svolte di fronte alla rada di Livorno

quella notte. "Abbiamo acquisito un apparecchio - ricorda il presidente della Commissione di inchiesta - in grado di

leggere le registrazioni e, per prima volta dalla strage, sono state quindi avremo una qualità dell' audio

inedita".Riguardo poi all', la Commissione è al lavoro "insieme all' Eni per acquisire i che fu svolta dopo la strage". A

ciò si aggiunge la "ricostruzione dinamica" della notte della tragedia. La Commissione si è rivolta al ", una società di

ingegneria navale a Genova del gruppo Fincantieri che è tra le più avanzate dal punto di vista a livello nazionale ed

internazionale, fa marittimo-navali, ricostruisce scenari relativi a navigazioni, dighe, porti"."Noi abbiamo fatto ricorso

al Cetena perché realizzi una quella notte davanti alla rada Livorno da quando la Moby partì a quando si scontrò con l'

Agip Abruzzo - racconta Romano - Il Cetena riceverà da noi tutti i dati già disponibili, o che lo saranno e, sulla base di

questi dati, elaborerà una ricostruzione dinamica, una simulazione virtuale molto precisa di cosa accadde, tenendo

conto dei dati meteo, dello stato di salute della nave Moby, delle varie comunicazioni radio e di fonti nuove, come le

foto satellitari". Già perché negli ultimi mesi la Commissione ha acquisito nuovo materiale come "- Registro navale

italiano - relativi allo stato di salute della Moby prima della partenza" e, ancora, "della rada di Livorno rese disponibili,

dopo la fine dei lavori della prima Commissione. Provengono dal Servizio meteorologico statunitense che due anni fa

ha desecretato materiali del 1991 e dunque anche le foto relative alla rada di Livorno. Foto che permettono di capire

dove si trovava esattamente l' Agip Abruzzo". Un è stata anche commissionata un mese fa sull' della vicenda: "L'

assicurazione stipulata per Moby Prince e il patto assicurativo a tre sottoscritto dopo la strage - osserva Romano -

Su questo patto stiamo facendo una perizia di diritto assicurativo-marittimo per capire se quelle assicurazioni erano

congrue con la situazione". "Ci aspettiamo che tutte le perizie vengano concluse entro settembre", spiega il presidente

della Commissione parlamentare di inchiesta che intanto sta proseguendo con le audizioni. E alla vigilia dei 31 anni

dalla strage, Romano ricorda le parole pronunciate lo scorso anno dal Capo dello Stato: "Disse che sulla strage del

Moby Prince 'deve essere fatta piena luce'. Una frase importante perché Mattarella, oltre ad essere presidente della

Repubblica, è anche presidente del Csm e in questa frase c' è, implicitamente, un' altra verità. E cioè che- precisa il

deputato dem - Questo significa che le sentenze che la magistratura ha scritto su Moby prince, negli anni, non sono

corrispondenti alla "Io , né ai giudici che hanno scritto quelle sentenze, ma rilevo un dato di fatto - sottolinea Romano -

il lavoro svolto negli anni scorsi dalla magistratura, purtroppo, . Le responsabilità attribuite al comandante Chessa

(comandante del Moby Prince ndr) o ad altre personalità dell' equipaggio, scomparse nella strage, sono da

considerare inesistenti. Sappiamo oggi che Chessa si comportò in maniera impeccabile. Quindi sappiamo che da un

lato la , negli anni dopo la strage, , dall' altra i a ricostruire la verità". "C' è stato lungo periodo in cui su Moby Prince è

calato il silenzio perché si riteneva che sentenze fossero soddisfacenti. Ci dobbiamo sempre mettere nei panni dei

hanno convinto e costretto le istituzioni
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repubblicane a riprendere in mano questo dossier - conclude il presidente della Commissione parlamentare di

inchiesta che domani parteciperà alle cerimonie per l' anniversario della strage previste a Livorno - La luce sulla Moby

Prince si è riaccesa quando il parlamento ha deciso di ascoltare la richiesta disperata dei familiari e con la prima . Se

ci riusciremo, sarà un esempio positivo di come la democrazia funziona e le istituzioni democratiche riescono a

riparare ai propri errori e alle proprie lacune".

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Gas: Romano, rigassificatore sarà perno rilancio Piombino

(ANSA) - LIVORNO, 09 APR - "Il rigassificatore può essere il perno per un'

azione delle istituzioni locali e nazionali rivolta alla ripartenza economica di

Piombino, nel quale tenere insieme il tema delle bonifiche e della transizione

energetica, il rilancio delle infrastrutture portuali e viarie compresa la Tirrenica,

la soluzione per le acciaierie ex Lucchini". Lo afferma Andrea Romano (Pd) in

merito alle critiche del sindaco di Piombino Francesco Ferrari sull' ipotesi dl

ministro Cingolani di un rigassificatore nel porto. "Le pregiudiziali ideologiche

esibite dal sindaco Ferrari servono a poco - chiosa Romano -, se non a tagliar

fuori un territorio già in difficoltà da prospettive di sviluppo economico

preziose. Invece di dire no/sì, come se fosse un derby calcistico, occorre

entrare nel merito del progetto del Governo per posizionare una piattaforma di

rigassificazione nell' area del porto di Piombino. Valutandone nel dettaglio ogni

aspetto e collegando quel progetto all' esigenza di un piano più complessivo".

"Può essere - spiega Romano - l' occasione per sciogliere i nodi irrisolti di

lungo periodo che hanno ostacolato, dopo la crisi dell' acciaieria, una

riconversione produttiva complessiva del territorio e che eviti il rischio di una

sua definitiva emarginazione economica. L' idea è tenere la questione energetica dentro un quadro più ampio di

coerenze che riguardino la rigenerazione industriale, con particolare riferimento al polo siderurgico che registra una

perdurante situazione di stallo, lo smantellamento degli impianti dismessi e la bonifica delle aree inutilizzate secondo,

il completamento infrastrutturale accessibilità stradale e ferroviaria, banchine", mentre "con riferimento all' energia, al

rigassificatore potrebbe accompagnarsi un investimento importante sulle rinnovabili (già presente un parco di grande

eolico) in connessione alla produzione di idrogeno verde da destinare all' industria 'hard-to-abate', come previsto nel

Pnrr, e ad eventuali altri utilizzi (ad esempio nell' innovazione dei servizi di mobilità), tenendo conto della ampia

disponibilità di terreni demaniali". (ANSA).

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Energia, Romano (Pd):rigassificatore Piombino sia perno rilancio

No a pregiudiziali ideologiche

Roma, 9 apr. (askanews) - "Il rigassificatore può essere il perno per un' azione

delle istituzioni locali e nazionali rivolta alla ripartenza economica di Piombino e

del suo territorio, nel quale tenere insieme il tema delle bonifiche e della

transizione energetica nell' ìarea, il rilancio delle infrastrutture portuali e viarie

(ivi compresa la tirrenica), la soluzione da troppi anni attesa per le acciaierie ex

Lucchini". Lo afferma Andrea Romano, deputato Pd della provincia di Livorno,

che risponde così alle critiche venute dal Sindaco di Piombino Ferrari all'

ipotesi formulata dal Ministro Cingolani di istallare un rigassificatore nell' area

portuale di Piombino. "Le pregiudiziali ideologiche esibite dal Sindaco Ferrari

servono a poco, se non a tagliar fuori un territorio già in difficoltà come quello

piombinese da prospettive di sviluppo economico particolarmente preziose.

Invece di dire NO/SI a prescindere, come se si trattasse di un derby calcistico,

occorre entrare nel merito del progetto del Governo per posizionare una

piattaforma di rigassificazione di GLL nell' area del porto d i  Piombino.

Valutandone nel dettaglio ogni aspetto, a partire ovviamente dai profili di

sicurezza per la popolazione e per l' area portuale. E collegando quel progetto

all' esigenza di un piano più complessivo per Piombino e il suo territorio. Può essere questa l' occasione per

sciogliere i nodi irrisolti di lungo periodo che hanno ostacolato, dopo la crisi dell' acciaieria, una riconversione

produttiva complessiva del territorio piombinese che eviti il rischio di una sua definitiva emarginazione economica e

occupazionale". "L' idea - prosegue- è tenere la questione energetica dentro un quadro più ampio di coerenze (anche

in scia con gli Accordi di programma sottoscritti nel 2013 e 2014) che riguardino la rigenerazione industriale, con

particolare riferimento al polo siderurgico che registra una perdurante situazione di stallo e incertezza, lo

smantellamento degli impianti dismessi e la bonifica delle ampie aree inutilizzate secondo logiche di economia

circolare e governo adeguato dei flussi di materia, il completamento infrastrutturale dell' ambito portuale (accessibilità

stradale e ferroviaria, banchine ecc.). Con riferimento all' energia, al rigassificatore potrebbe accompagnarsi un

investimento importante sulle rinnovabili (già presente un parco di grande eolico) in connessione alla produzione di

idrogeno verde da destinare all' industria "hard-to-abate", come previsto nel PNRR, e ad eventuali altri utilizzi (ad

esempio nell' innovazione dei servizi di mobilità), tenendo conto della ampia disponibilità di terreni demaniali". "In

sintesi - conclude Romano - serve l' ambizione per disegnare il futuro dell' economia e del lavoro di Piombino dentro

le necessità che vengono da una vera emergenza geopolitica ed energetica quale quella che è stata imposta dalla

guerra di Putin e dal nuovo quadro di sicurezza europea. E affinché questa ambizione sia efficace, serve che tutte le

istituzioni del territorio (a partire
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dalla Regione e arrivando fino al Comune) collaborino per scrivere insieme queste pagine. Senza pregiudiziali

ideologiche e con molta attenzione concreta al futuro dei piombinesi, dell' economia e del lavoro del territorio".
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Sequestrata la banchina monumentale della Mole Vanvitelliana: blitz della Capitaneria

Il sequestro è la conclusione di un'articolata attività di Polizia Giudiziaria che l'Autorità Marittima porta avanti sin dal
mese di dicembre scorso

Lunedì 4 aprile, la Capitaneria di Porto di Ancona, su delega della Procura

della Repubblica, ha posto sotto sequestro la banchina monumentale della

Mole Vanvitelliana, tutte le unità ivi ormeggiate ed altre infrastrutture abusive

presenti in zona. Il sequestro è la conclusione di un'articolata attività di Polizia

Giudiziaria che l'Autorità Marittima porta avanti sin dal mese di dicembre

scorso allo scopo di individuare i responsabili di alcune irregolarità all'interno

della zona portuale del Mandracchio e la banchina monumentale della Mole.

Sono elevate diverse sanzioni amministrative, coinvolgendo al contempo

l'Autorità Giudiziaria, in ragione dei profili di responsabilità penale rilevati dal

personale militare, soprattutto con riferimento alla Mole, simbolo del porto e

dell'intera città di Ancona. Gli intenti dell'Autorità Marittima, condivisi con

l'Autorità di Sistema Portuale, sono di realizzare una bonifica complessiva

dell'area, spostando le unità ormeggiate senza titolo, rimuovendo le opere

abusive ed il materiale depositato sulla banchina monumentale, in modo da

restituire alla cittadinanza lo storico accesso dal mare al Lazzaretto. La

Capitaneria di Porto ha la duplice veste di organo di polizia giudiziaria e di

ente da cui promanano le regole di sicurezza della navigazione portuale e degli ormeggi, attraverso lo strumento delle

Ordinanze. In tal senso, il coronamento dell'attività sarà proprio l'emanazione di un'Ordinanza che riformerà la

disciplina dell'ormeggio dei pescherecci, affinché possa rispondere in modo più efficace alle attuali esigenze della

categoria. Il Comandante della Capitaneria di Porto ha già partecipato il testo ai rappresentati delle varie

associazioni, al fine di promuovere un procedimento quanto più condiviso possibile. Con la collaborazione delle altre

Autorità coinvolte, il riassetto complessivo potrà concludersi entro poche settimane.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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No a navi russe nei porti UE, ma lo scalo di Ancona non ne risente

Le nuove sanzioni prevedono in particolare il divieto di accesso ai porti dell'Ue per le navi che battono bandiera russa

Nessun impatto significativo per il Porto di Ancona dalle nuove sanzioni Ue

decise contro la Russia in seguito all' invasione dell' Ucraina. Le nuove sanzioni

prevedono in particolare il divieto di accesso ai porti dell' Ue per le navi che

battono bandiera russa, con deroghe per i prodotti agricoli ed alimentari, gli

aiuti umanitari e l' energia. Il porto di Ancona, spiega l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale all '  Adnkronos, non ha traffici

particolarmente significativi né con la Russia né con l' Ucraina. Il sistema

portuale, quindi, anche se non è tra i più esposti e al momento non ha impatti

significativi, segue comunque chiaramente tutte le disposizioni che sono state

decise.

Ancona Today
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Sequestri davanti alla Mole, la rabbia dei pescatori: «Ci trattano da furbetti, ma vogliamo
soltanto lavorare». Multe anche da 20mila euro

IL CASO ANCONA «Non siamo furbetti. Ci manca uno spazio adeguato per

lavorare in tranquillità». Gli operatori della piccola pesca, soggetti a una parte

dei sequestri disposti dalla Capitaneria di porto d i  Ancona  i n  zona

Mandracchio, non ci stanno ad essere additati come portatori di degrado.

Anche perché più volte hanno chiesto che fossero istallate le infrastrutture

necessarie, o venisse loro assegnato un luogo più consono, alla tipologia di

pesca che effettuano. Ma nessuno li ha mai ascoltati. Poi, all' improvviso, sono

arrivate le multe, fino a 20 mila euro, e i sequestri. E ora si ritrovano a non

poter più lavorare. «Sono 40 anni che gli operatori della piccola pesca

utilizzano quella banchina, e lo fanno semplicemente perché è la più idonea

spiega Vincenzo Boukef -. Noi abbiamo barche molto piccole, sulle quali non è

possibile fare la selezione del pescato. Perciò dobbiamo scaricare prima tutto

a terra. E dobbiamo farlo a mano». Un' operazione che può essere agevole se

la banchina si trova, come quella di fronte alla Mole, al livello delle barche,

molto più complicata se è collocata un metro e mezzo più in alto. «La

Capitaneria dice che dobbiamo usare la passerella metallica che corre lungo il

ponte, ma salirvi con le cassette piene e le attrezzature è quasi impossibile. Tra di noi c' è anche gente di 60 o 70

anni. Non ce la fa a sollevare il materiale così in alto». Il rischio E il pericolo è dietro l' angolo, soprattutto con il buio

della mattina presto, quando le barche rientrano in porto. Tanto che si sono già verificati numerosi incidenti. «Quella

passerella era stata pensata per le vongolare, che poi sono state spostate da un' altra parte. Per noi è troppo alta e

troppo stretta. Già fosse stata qualche metro più larga poteva servire a qualcosa. Ma così è impossibile lavorarci».

Per questo i pescatori avevano chiesto l' istallazione di una decina di box sul lato opposto, dove si trovano i baretti e

il benzinaio. «A Senigallia gli operatori della piccola pesca hanno ciascuno il proprio posto barca e, di fronte, un

capanno dove possono riporre gli attrezzi, selezionare il pesce e venderlo al pubblico». Ad Ancona, invece, chi è

fortunato ha un magazzino a chilometri di distanza, dove ogni giorno deve riportare le attrezzature, mentre gli altri si

arrangiano lasciando tutto sulle banchine. «Non si tratta di rifiuti, ma di strumenti di lavoro, che altrimenti non

sapremmo dove riporre, perché la barca non può contenerli tutti». Quanto alla vendita, sono costretti a farla

direttamente a bordo. «Ci sono degli abusivi che comprano il pesce al mercato e poi vengono a venderlo qui davanti

coi carrelli, mentre noi dobbiamo far letteralmente saltare la clientela dentro la barca. Un' assurdità. Non chiediamo

tanto. Solamente che ci diano la possibilità di lavorare in maniera pulita e ordinata senza dar fastidio a nessuno come

succede da altre parti». Le soluzioni E i box al mandracchio potrebbero non esser l' unica soluzione. «Le volanti che

vanno a sardoni hanno a disposizione una vasta area dove tengono soltanto
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casse e bancali. I proprietari si erano detti disponibili a metterne a disposizione una porzione per noi. Però l'

Autorità portuale ha deciso, chissà perché, che non si poteva fare. Ma ci sarebbe anche un posto vicino alla

Capitaneria, dove c' è un pontone rimasto senza proprietario. Basterebbe demolirlo e ricavarci dei box. Siamo

rimaste nove barche. Non ci serve chissà quanto spazio». Intanto, però, bisogna rientrare in possesso delle

attrezzature. I pescatori si sono rivolti ad un avvocato. La prima udienza è fissata per il 19 aprile. La speranza è che

si possa arrivare rapidamente al dissequestro. Perché c' è a rischio tutto un settore. Michele Rocchetti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto Civitavecchia, Musolino: "Impatto relativo da sanzioni, ma terremo guardia alta"

"Non abbiamo grandissimi traffici diretti con la Russia ma con la Capitaneria di Porto dobbiamo farle rispettare al
cento per cento"

"Un impatto relativo per Civitavecchia, non così importante come in altri porti".

Così all' Adnkronos Pino Musolino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale, parla dell' impatto appunto che possono avere le

sanzioni contro la Russia e il divieto dell' attracco di navi russe nei porti dell'

Unione europea. "Mentre fino all' ultimo pacchetto di sanzioni il divieto

riguardava solo le navi, adesso cominciano ad esserci divieti anche per le

merci - spiega Musolino - come carbone, carburanti fossili solidi. Insomma un

passo diretto sul carico, oltre che sulla nazionalità della nave. Nonché il divieto

per i mezzi di trasporto russi e bielorussi, quindi c' è anche un aspetto di

transito via gomma, che è concesso solo per alcune tipologie di merci più

sensibili come prodotti farmaceutici e non per molti altre". "Per Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta l' impatto non è particolarmente significativo rispetto ad altri

porti italiani che potrebbero essere colpiti più sensibilmente da queste misure.

Noi non abbiamo grandissimi traffici diretti con la Russia - continua Musolino -

teniamo la guardia comunque alta e con la Capitaneria di Porto dobbiamo far

rispettare le sanzioni al cento per cento. Comunque il nostro dazio significativo

lo abbiamo pagato con due anni di pandemia e questo conflitto non ci voleva perché questo doveva essere l' anno del

superamento della pandemia, della ricostruzione, della ripartenza e della serenità". "Questo è un conflitto lungo che

non sta andando come pianificato, Putin pensava ad una guerra lampo, invece i tempi si allungano - conclude

Musolino - Ora tutto sta a capire in che modo e in che misura l' Europa e l' occidente saranno in grado di colpire l'

economia russa dato che le guerre si fanno con la capacità di pagare i soldati e gli approvvigionamenti. E' un

momento brutto".

(Sito) Adnkronos
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Giornata del mare: l' 11 aprile a Civitavecchia con la sottosegretaria all' Istruzione Floridia
e il comandante generale della Guardia costiera Carlone

(G.P.T.)

Lunedì 11 aprile, al porto di Civitavecchia, a partire dalle 11, si svolgeranno le

celebrazioni per la Giornata del mare. Per il ministero dell' Istruzione sarà

presente la sottosegretaria Barbara Floridia e per la Guardia costiera il

comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera,

ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone. Obiettivo della Giornata, istituita nel

2017 e inserita nell' ambito di RiGenerazione Scuola, il Piano del Mi per la

transizione ecologica e culturale delle scuole, "diffondere la cultura del mare

come risorsa di grande valore scientifico, ricreativo ed economico", si legge in

un comunicato, e promuovere "una cittadinanza del mare per studentesse e

studenti, tutori della conservazione e della valorizzazione di un bene vitale per il

pianeta e promotori della sua cultura". 'Gli obiettivi del nostro Piano

RiGenerazione Scuola sono in perfetta sintonia con i temi scelti per quest' anno

dal concorso nazionale 'La cittadinanza del mare'', ha detto Floridia. 'Portare l'

educazione ambientale a scuola significa formare cittadini più consapevoli e

fare un importante investimento sulla salvaguardia del nostro pianeta'. All'

evento di Civitavecchia, organizzato con il supporto della Regione Lazio,

saranno presenti oltre trecento studentesse e studenti delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado

del Lazio che hanno partecipato al concorso nazionale 'La cittadinanza del mare', nato dalla collaborazione tra

ministero dell' Istruzione Comando generale delle capitanerie di porto - Guardia Costiera. Durante le celebrazioni al

terminal crociere 'A. Vespucci', studentesse e studenti dei licei musicali del mare, 'Chris Cappel College' di Anzio e

'Galileo Galilei' di Civitavecchia, eseguiranno brani musicali. Al termine dell' evento, nelle acque antistanti il porto di

Civitavecchia, sarà tenuta una simulazione di 'recupero uomo a mare' con motovedette, elicottero e aerosoccorritore

della Guardia costiera.

Agensir

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Trasversale Orte Civitavecchia, Alessandri: bene l' avvio della procedura autorizzativa

TARQUINIA - «L' avvio della procedura autorizzativa per la realizzazione del

primo tratto di completamento della SS 675 UmbroLaziale, tra gli svincoli di

Monte Romano Est e Tarquinia è certamente una bella notizia". Così in una

nota l' assessore regionale a Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità

della Regione Lazio, Mauro Alessandri. "La necessità di concludere l' opera era

evidente a tutti e da diverso tempo - aggiunge Alessandri - Stiamo parlando di

un' infrastruttura che una volta completata sarà in grado di snellire il traffico e

potenziare in modo più ordinato anche la circolazione automobilista e dei

veicoli adibiti al trasporto di merci, in un' area largamente utilizzata anche per la

vicina presenza del porto d i  Civitavecchia, nel rispetto dell' ambiente

circostante e del patrimonio archeologico ubicato nelle sue vicinanze".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sanzioni alla Russia, Musolino: "Impatto relativo per Civitavecchia"

CIVITAVECCHIA - Quale impatto potrebbero avere le sanzioni contro la

Russia ed il divieto di attracco di navi russe nei porti dell' Unione Europea sul

porto di Civitavecchia? "Un impatto relativo, non così importante come in altri

scali" ha detto il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro settentrionale Pino Musolino, in un' intervista all' AdnKronos. "Mentre

fino all' ultimo pacchetto di sanzioni il divieto riguardava solo le navi - ha

spiegato il numero uno di Molo Vespucci - adesso cominciano ad esserci

divieti anche per le merci come carbone, carburanti fossili solidi. Insomma un

passo diretto sul carico, oltre che sulla nazionalità della nave. Nonché il divieto

per i mezzi di trasporto russi e bielorussi, quindi c' è anche un aspetto di

transito via gomma, che è concesso solo per alcune tipologie di merci più

sensibili come prodotti farmaceutici e non per molti altre». «Per Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta l' impatto non è particolarmente significativo rispetto ad altri

porti italiani che potrebbero essere colpiti più sensibilmente da queste misure.

Noi non abbiamo grandissimi traffici diretti con la Russia - continua Musolino -

teniamo la guardia comunque alta e con la Capitaneria di Porto dobbiamo far

rispettare le sanzioni al cento per cento. Comunque il nostro dazio significativo lo abbiamo pagato con due anni di

pandemia e questo conflitto non ci voleva perché questo doveva essere l' anno del superamento della pandemia, della

ricostruzione, della ripartenza e della serenità». «Questo è un conflitto lungo che non sta andando come pianificato,

Putin pensava ad una guerra lampo, invece i tempi si allungano - conclude Musolino - Ora tutto sta a capire in che

modo e in che misura l' Europa e l' occidente saranno in grado di colpire l' economia russa dato che le guerre si fanno

con la capacità di pagare i soldati e gli approvvigionamenti. È un momento brutto».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il pattugliatore d' altura della Guardia Costiera sarà a Civitavecchia lunedì e martedì Nave
"Diciotti" ormeggiata in porto

L' unità sarà visitabile dalla cittadinanza entrambi i giorni

Il pattugliatore d' altura "Diciotti" sarà in sosta al porto lunedì e martedì. L' unità

della Guardia Costiera sarà ormeggiata alla banchina 7, nei pressi del Forte

Michelangelo e sarà visitabile lunedì dalle 16 alle 18 e martedì 12 aprile dalle 10

alle 12 e dalle 16 alle 18. Si tratta di un' unità multiruolo della classe Dattilo, in

grado di incrementare notevolmente le capacità operative del Corpo nelle

missioni d' altura a lungo raggio offrendo una piattaforma in grado di effettuare

il coordinamento di mezzi aeronavali in missioni complesse nonché di dare

supporto logistico in attività di protezione civile.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Maxi sequestro di droga nel porto di Civitavecchia

Lo stupefacente avrebbe fruttato oltre 170 milioni di euro nelle piazze di spaccio

I funzionari in servizio presso l' ufficio dell' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di Civitavecchia, in collaborazione con la Guardia di Finanza, hanno

reso noto di aver intercettato oltre 400 chilogrammi di cocaina proveniente dal

Sud America. La droga è stata scovata tra caschi di banane, stipata in panetti

di cellophane sottovuoto, scovati anche grazie ai cani in dotazione alle unità

cinofile delle Fiamme Gialle. Il quantitativo di sostanza stupefacente, uno dei

più ingenti mai intercettati presso lo scalo portuale laziale, avrebbe fruttato oltre

170 milioni di euro nelle piazze di spaccio secondo le forze di polizia. 'Sono in

corso indagini per identificare i responsabili e ricostruire i canali di

approvvigionamento della cocaina' precisa infine una nota delle Dogane e della

Guardia di Finanza.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Procida capitale, la cultura non isola, 150 eventi

350 artisti di 45 Paesi, cartellone per un anno

PROCIDA (NAPOLI) - Saranno 150 gli eventi in cartellone per Procida Capitale

italiana della Cultura nel corso di quest' anno e che vedranno il coinvolgimento

di 350 artisti di 45 Paesi. Dopo l' inaugurazione ufficiale di sabato 9 aprile - con

l' intervento del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, oltre che del

governatore Vincenzo de Luca e del sindaco metropolitano Gaetano Manfredi -

il programma entrerà nel vivo con gli eventi della settimana Santa tra cui la

Processione dei Misteri del venerdì che torna dopo due anni di stop per la

pandemia. Le parole chiave che ispireranno il programma saranno legami, co-

creazione, dimensione internazionale, inclusione ed ecosostenibilità e con la

logica delle 6 "i": Procida include, insegna, impara, ispira, inventa, innova. Tra

gli eventi in programma laboratori, concerti, mostre, itinerari e percorsi, scuole

per bambini ed adulti ed ancora un festival letterario, Festival di teatro e arti

performative, un laboratorio di citizen science, installazione sonore, uscite in

barca a vela e battute di pesca ed una mostra del maestro Mimmo Jodice.

"Tutti gli eventi di Procida 2022 saranno organizzati col presupposto del

coinvolgimento della popolazione locale e per generare un progetto di sviluppo

a base culturale in grado di produrre effetti anche dopo il 31 dicembre di quest' anno attirando attenzioni su un luogo

che custodisce tantissime ricchezze" ha detto Agostino Riitano, direttore di Procida 2022. L' inaugurazione di Procida

Capitale italiana della Cultura ha preso il via il 9 pomeriggio in terraferma, a Calata Porta di Massa, il molo del porto di

Napoli da cui partono le navi per le isole partenopee e dove a bordo del traghetto Fauno alle 14.00 è andato in scena

lo spettacolo Piano Sky a rimarcare lo slogan "La cultura non isola" ed il legame dell' isola al resto del mondo. La

giovane pianista Renata Benvegnù si è esibita suonando un piano bianco sospesa nel garage della nave ed

eseguendo una selezione di vari generi musicali spaziando dal rock alla musica classica alla disco fino alle colonne

sonore. Poco dopo le 15 Fauno è poi partito alla volta di Procida dove è arrivato un' ora dopo, sbarcando diverse

centinaia di spettatori che, alle 16.30, hanno potuto assistere a piazza Marina Grande Moby Dick, la rappresentazione

teatrale del Teatro dei Venti, già vincitrice del premio Ubu per il migliore allestimento scenico aperta dal coro dei

piccoli alunni dell' isitituto scolastico comprensivo Capraro che, insieme ai componenti del coro San Leonardo, hanno

intonato "Meraviglioso". Gli attori del Teatro dei Venti hanno poi aperto la grande parata partita, dopo la fine dello

spettacolo teatrale, che ha attraversato il cuore di Procida ed ha visto la partecipazione di Amici della musica - Banda

Musicale Isola di Procida Aps, degli allievi della Scuola di teatro "Iolanda Gazzerro" di ERT / eatro Nazionale di

Modena, i trampolieri di Fenice Show Events di Milano e diversi artisti locali arrivando fino a piazza della Repubblica.

All' imbrunire ha preso poi il via il visual show architetturale

Ansa

Napoli
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a Marina di Corricella opera di Gio Pistone e Alessandra Carlone: sulle caratteristiche case policrome del borgo

marinaro sono state proiettate suggestive figure di luce che hanno dato forma ai miti del mare.

Ansa

Napoli
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Lunedì la giornata della cultura marina a Olbia

Redazione

OLBIA . Si è tenuta nella mattinata di ieri, nei locali della Capitaneria di porto di

Olbia, una conferenza stampa per la presentazione della giornata della cultura

marina, introdotta dall' art. 52 del Codice della nautica da diporto, a seguito dell'

entrata in vigore della riforma del testo normativo avvenuta il 13 febbraio 2018.

L' evento nasce dalla volontà di sensibilizzare gli istituti scolastici di ogni ordine

e grado, al fine di sviluppare la cultura del mare, inteso come risorsa di grande

valore culturale, scientifico, ricreativo ed economico, secondo un' intesa tra

Ministero dell' Istruzione, dell' Università e della Ricerca ed il Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e, a tal fine è

stato altresì indetto, il concorso Nazionale 'La Cittadinanza del Mare'. All'

incontro, presieduto dal Direttore marittimo della Sardegna Settentrionale, C.V.

(CP) Giovanni Canu, hanno partecipato Augusto Navone (Direttore dell' area

Marina Protetta di Tavolara - Punta Coda Cavallo), Sabrina Serra (Vice

Sindaco di Olbia ed Assessore all' istruzione Pubblica, Cultura e Beni culturali)

e Antonio Cassetta (Presidente della Lega Navale - Sez. Olbia). Nel corso della

conferenza, il Direttore Marittimo, dopo aver introdotto l' evento ed i principi

ispiratori della giornata, ha presentato le parti intervenute, sottoscrittori del protocollo d' intesa in data 17 maggio 2021

i quali, a loro volta, hanno illustrato i contenuti delle iniziative che saranno sottoposte in favore delle scolaresche. Nel

dettaglio, nel corso della giornata della cultura del mare, le scolaresche saranno coinvolte in attività di laboratorio e

proiezione di filmati di contenuto ambientale a cura dell' Area Marina Protetta Tavolara Coda Cavallo, arti

marinaresche a cura della Lega Navale, oltre alla presentazione, in sede, delle attività istituzionali della Guardia

Costiera. Nel corso della mattinata, avrà altresì luogo, una simulazione di recupero di pericolante con l' ausilio dell'

unità cinofila e mezzi nautici della Guardia Costiera. Particolare rilievo, assumerà la cerimonia di premiazione di

lunedì 11 aprile, presso la sede della Lega Navale Italiana, per l' elaborato 'Il futuro siamo noi' presentato in

collaborazione tra l' Istituto di Istruzione Superiore 'Amsicora' e dalla Scuola Primaria Via Nanni, vincitore del Terzo

Premio per il concorso nazionale 'La Cittadinanza del Mare', indetto dal Ministero dell' Istruzione e dal Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. © Riproduzione non consentita senza l'

autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Porti, Monti 'Il 4 maggio inauguriamo la stazione marittima di Palermo'

PALERMO (ITALPRESS) - Il quattro maggio sarà inaugurata la nuova

stazione marittima all'interno del porto di Palermo. Lo ha detto il presidente

dell'autorità sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino

Monti, nel corso di un'intervista con l'Agenzia Italpress. L'apertura è stata

rinviata più volte per via di alcuni ritardi nelle forniture del cantiere, ritardi

dovuti alla congiuntura internazionale. 'Abbiamo realizzato investimenti per

cinquecento milioni di euro - ha detto Monti -. Abbiamo realizzato un pò tutte

le opere che contraddistinguono l'agire di una autorità portuale: abbiamo

costruito i terminal per il traffico passeggeri e costruito le infrastrutture per

l'industria porto sia essa pesante o al traffico merci. Abbiamo dragato i

fondali dei nostri scali, due su quattro e adesso iniziamo anche quello di

Trapani'. Tra gli investimenti fatti Monti ha ricordato anche la realizzazione di

'cinque terminal in quattro porti' e quello della stazione marittima di Palermo

'che sarà aperta il 4 maggio'. Non solo. A settembre saranno conclusi anche i

lavori per la stazione marittima di Porto Empedocle: 'Siamo alla fase di

completamento dell'ultimo piano della stazione marittima'. Nei giorni scorsi,

infine, il passaggio della gestione dei porti di Gela e Licata, nella costa meridionale dell'Isola dalla Regione siciliana

all'Autorità guidata da Monti. 'Il nostro impegno va nella direzione di riqualificare e condividere con il mercato questi

hub portuali, necessari per concretizzare un ulteriore salto di qualità del nostro network. Abbiamo una progettualità

avviata e siamo pronti a questa nuova sfida, in cui mai mancherà il confronto con la Regione siciliana e il governo

nazionale per conseguire gli obiettivi comuni che ci siamo prefissati'. Tra questi, investimenti di tipo industriale ed

energetico per il porto di Gela mentre Licata si caratterizzerà per una vocazione più diportistica. (ITALPRESS).

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

sabato 09 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 45

[ § 1 9 3 5 0 5 3 5 § ]

Caronte & Tourist: 'Da AdSP dello Stretto una rilettura surreale delle sentenze del TAR di
Catania'.

Redazione sport

Messina - 9/4/2022 - 'Leggiamo che l' AdSP dello Stretto considererebbe

evidentemente det tagl i  d i  scarso r i l ievo,  poco important i  se non

sostanzialmente ininfluenti le obiezioni di chi - partendo da noi per finire ai

giudici del TAR di Catania - considera invece valori pregnanti la condivisione, il

confronto, la partecipazione. Valori tanto più ineludibili quando ci sono in ballo

gli interessi e i destini di una collettività, di una città'. Caronte & Tourist replica

all' AdSP, che in una nota - commentando le sentenze del Tar di Catania -

aveva proposto una rilettura che a Rada San Francesco definiscono 'surreale'.

'Non è corretto affermare - scrive C&T - che il TAR avrebbe annullato gli atti

dell' AdSP per ' aspetti procedurali ' e vizi unicamente formali, atteso che il

Giudice amministrativo ha, invece, disposto l' integrale annullamento degli atti

dell' AdSP per ragioni di natura sostanziale, legate al difetto di istruttoria e al

fatto che è mancato il corretto esercizio della discrezionalità. 'Non corrisponde

al vero - continua la nota della Compagnia - che il TAR abbia condiviso la

suddivisione in due parti dell' approdo di Rada San Francesco, avendo solo

ricordato di non potersi sostituire all' Amministrazione. Il TAR ha invece

sottolineato che queste scelte (che impattano sullo svolgimento del servizio di traghettamento e conseguenzialmente

sulla qualità della vita delle comunità interessate) devono essere valutate con le imprese e con il territorio, in primis

con il Comune di Messina. È stata dunque rilevata una lacuna sostanziale che incide sull' impianto complessivo degli

atti amministrativi adottati dall' AdSP. 'In realtà - aggiunge ancora C&T - non di questioni di dettaglio si tratta. Né si

parla soltanto di astratti principi. Perché certe decisioni e certe procedure non sono soltanto un vulnus per la

democrazia ma comportano inefficienze e costi per la collettività. All' AdSP sanno - ad esempio - che dopo la

presunta rivoluzione a Rada San Francesco imbarcare un mezzo sarebbe inevitabilmente costato 5 euro in più dal

Terminal 1 e 10 euro in più dal Terminal 2? Si tratta di un aumento del costo del traghettamento tra il 5 e il 15%.

Qualcuno aveva fatto questi conti? Qualcuno ha fin qui ricordato, facendo professione di onestà intellettuale, che la

concorrenza è già assolutamente possibile adesso, a Rada come in qualunque altro approdo non utilizzato?

'Qualcuno si è posto il problema delle due biglietterie, una delle quali esistente ma l' altra che sarebbe - nel caso -

consistita in un banchetto e un operatore ambulanti, con l' ovvio corollario di lentezze e code di auto in città tutto l'

anno? 'E chi non ricorda che l' approdo di emergenza di Tremestieri è stato progettato per assorbire il 60% del

traffico dei mezzi pesanti e solo grazie agli sforzi dei vettori si è arrivati ad una percentuale superiore al 90%, ma che

non è realisticamente possibile imporre ' divieto di consentire il passaggio di mezzi pesanti al di fuori delle sole

situazioni di blocco

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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per inoperatività degli approdi di Tremestieri diversamente da quanto avviene oggi '. 'Pare proprio, insomma, che l'

AdSP si vanti di aspetti della vicenda di cui non c' è nulla di cui vantarsi e del raggiungimento di obiettivi o inesistenti o

impossibili, ma omette nel frattempo di farci conoscere la propria opinione sulle analisi depositate da mesi da C&T,

analisi che evidenziano come la divisione in due dell' approdo: comporti automaticamente una crescita esponenziale

dei tempi di attesa e delle code in estate, renda praticamente impossibile caricare nei tempi necessari le più grandi

navi della flotta, quali Elio e Telepass Tremestieri, con significativo peggioramento dei livelli di servizio per la clientela

tutto l' anno. 'In realtà l' aspetto più surreale di tutta la vicenda è la affermazione (assolutamente apodittica) che a

infrastrutture immutate sia possibile aumentare il numero di corse estive, quando invece chi possiede navi in

abbondanza e ha gestito gli approdi ha dimostrato come sia tutt' altro che così'. La nota di Caronte & Tourist, infine

'solo al fine di evitare di scadere nella pedanteria, evita di rammentare il lungo elenco delle principali incompiute ' che

hanno fin qui caratterizzato l' attuale governance dell' AdSP: 'A noi sembra evidente che gli unici successi di questa

gestione siano gli annunci roboanti, ma di opere o novità concrete neanche l' ombra'. Partecipa alla discussione.

Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Marina Garibaldi, la Capitaneria di Milazzo festeggia la "Giornata del Mare". Centoventi
alunni coinvolti

Per l' occasione verrà creata un' 'aula' con tutti gli arredi scolastici sul

Lungomare Garibaldi . L' inziativa si svolgerà lunedì 11 aprile ed è organizzata

dalla Capitaneria di Porto di Milazzo per festeggiare la quinta edizione della

Giornata del Mare e della Cultura Marinara in collaborazione con l '

amministrazione comunale, l' ente gestore dell' Area Marina Protetta di Capo

Milazzo, l' associazione Marevivo e l' Istituto Zooprofilattico di Palermo. L'

evento è rivolto agli alunni delle scuole primarie e verranno trattati argomenti

riconducibili alla tutela del mare ed alla salvaguardia dell' ambiente marino da

ogni forma di inquinamento. Le attività verranno svolte in orario mattutino e

coinvolgeranno centoventi alunni appartenenti ai tre istituti comprensivi

mamertini. Inoltre, durante la mattinata avrà luogo la liberazione di alcune

tartarughe marine, precedentemente recuperate ferite in mare e sottoposte alle

cure sanitarie dell' Istituto Zooprofilattico sperimentale di Palermo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti, Monti 'Il 4 maggio inauguriamo la stazione marittima di Palermo'

PALERMO (ITALPRESS) Il quattro maggio sarà inaugurata la nuova stazione

marittima all'interno del porto di Palermo. Lo ha detto il presidente dell'autorità

sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, nel corso

di un'intervista con l'Agenzia Italpress. L'apertura è stata rinviata più volte per

via di alcuni ritardi nelle forniture del cantiere, ritardi dovuti alla congiuntura

internazionale.Abbiamo realizzato investimenti per cinquecento milioni di euro

ha det to  Mont i  - .  Abb iamo rea l izza to  un  pò tu t te  le  opere  che

contraddistinguono l'agire di una autorità portuale: abbiamo costruito i terminal

per il traffico passeggeri e costruito le infrastrutture per l'industria porto sia

essa pesante o al traffico merci. Abbiamo dragato i fondali dei nostri scali,

due su quattro e adesso iniziamo anche quello di Trapani. Tra gli investimenti

fatti Monti ha ricordato anche la realizzazione di cinque terminal in quattro

porti e quello della stazione marittima di Palermo che sarà aperta il 4

maggio.Non solo. A settembre saranno conclusi anche i lavori per la stazione

marittima di Porto Empedocle: Siamo alla fase di completamento dell'ultimo

piano della stazione marittima.Nei giorni scorsi, infine, il passaggio della

gestione dei porti di Gela e Licata, nella costa meridionale dell'Isola dalla Regione siciliana all'Autorità guidata da

Monti. Il nostro impegno va nella direzione di riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali, necessari

per concretizzare un ulteriore salto di qualità del nostro network. Abbiamo una progettualità avviata e siamo pronti a

questa nuova sfida, in cui mai mancherà il confronto con la Regione siciliana e il governo nazionale per conseguire gli

obiettivi comuni che ci siamo prefissati. Tra questi, investimenti di tipo industriale ed energetico per il porto di Gela

mentre Licata si caratterizzerà per una vocazione più diportistica.(ITALPRESS).

quotidianodisicilia.it
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Doppio successo di Caronte&Tourist sui requisiti delle sue navi

Annullata l' inidoneità del Giuseppe Franza al trasporto di persone a mobilità ridotta e rigettata la richiesta della
Regione di sospendere la sentenza su Helga e Bridge

Il certificato di sicurezza rilasciato nel maggio 2021 dalla Capitaneria di Porto

di Messina alla compagnia Caronte&Tourist in ordine alla nave Giuseppe

Franza è stato annullato nella parte in cui aveva definito l' unità 'non idonea al

trasporto di Pmr (persone a mobilità ridotta). Misure proposte dalla Società

non garantiscono sicurezza alle Pmr in caso di incendio/abbandono nave'. Lo

ha sentenziato il Tar di Catania, ricordando come 'le verifiche della conformità

delle navi nuove e dell' adeguamento delle navi esistenti alle prescrizioni del

presente articolo competono all' ente tecnico' e non all' Autorità Marittima. La

Capitaneria, cioè, secondo i giudici ha invaso la competenza del Rina. 'L'

Autorità Marittima - precisano i togati - può ben ritenere, in sede di rilascio della

certificazione, che la nave non risulti sicura per circostanze diverse e ulteriori

rispetto a quelle specifiche che interessano gli accorgimenti adottati in favore

dei soggetti con mobilità ridotta e che sono già state debitamente giudicate dal

competente ente tecnico, ma non può invadere la competenza propria di tale

organismo, salvo interessare la struttura ministeriale investita del potere di

vigilanza nel caso in cui ravvisi condotte non corrette o comunque censurabili

da parte dell' ente dotato di tale potere di certificazione'. Sul medesimo fronte a Caronte&Tourist ha arriso anche l'

ordinanza con cui il Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana si è pronunciato sulla richiesta della

Regione di sospendere la sentenza con cui sempre il Tar di Catania due mesi fa aveva annullato in larga parte una

multa dell' ente territoriale alla compagnia per presunte deficienze nei requisiti di alcune navi in ordine al trasporto di

persone a mobilità ridotta: 'L' istanza cautelare deve essere respinta difettando l' indispensabile periculum in mora '.

Se a settembre l' udienza di merito accogliesse l' appello della Regione, cioè, Caronte sarà sempre in tempo a pagare

la sanzione comminatale. A.M.

Shipping Italy
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Messina. Porto di Tremestieri, Uil: "Soddisfatti per il tavolo tecnico convocato da Santoro"

L' allarme sullo stato dei lavori nel cantiere era stato lanciato dal sindacato pochi giorni fa

Redazione

MESSINA - Porto di Tremestieri: qual è lo stato dei lavori? Quali sono i

problemi da risolvere, tra rischio d' interruzione e necessità di completare le

infrastrutture? Il commissario del Comune di Messina lancia un tavolo tecnico.

Da qui la soddisfazione della Uil, che aveva sollevato la questione. Lo stato dei

lavori nel cantiere di Tremestieri "Apprendiamo con viva soddisfazione che il

commissario straordinario del Comune di Messina, Leonardo Santoro,

facendo suo l' allarme lanciato dalla Uil di Messina durante la conferenza

stampa di lunedì 4 aprile, ha convocato per martedì prossimo un tavolo tecnico

con tutte le parti interessate per fare il punto sullo stato dei lavori nel cantiere

del Porto di Tremestieri e per verificare le pesanti criticità in essere. Siamo

soddisfatti e ringraziamo l' ingegnere Santoro", dichiarano Ivan Tripodi,

segretario generale Uil Messina e Pasquale De Vardo, segretario Feneal Uil

Tirrenica, con Michele Barresi e Nino Di Mento, segretari Uiltrasporti. "Il

commissario ha colto i l  nostro campanello d' al larme su un' opera

fondamentale" In particolare, Uil ringrazia il commissario "per aver colto

fattivamente il campanello d' allarme che questo sindacato ha suonato sullo

stato dell' arte e sul futuro di un' opera fondamentale per la città, per l' occupazione e per lo sviluppo futuro del nostro

territorio'. Sottolineano i rappresentanti della Uil: "Siamo certi che l' impegno del commissario, dell' Autorità del

sistema portuale e di tutte le parti interessate chiamate in causa potranno trovare i necessari interventi che

scongiurino ogni rischio di interruzione del cantiere e garantendo, ci auguriamo, il completamento dell' infrastruttura in

tempi certi e più brevi possibili'.

TempoStretto
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Caronte vince ricorso al Tar su Rada San Francesco a Messina

Il Tar di Catania ha accolto i ricorsi proposti da Caronte & Tourist contro

l'Autorità di sistema portuale dello Stretto, relativamente alla vicenda per la

concessione triennale dell'approdo di Rada San Francesco, a Messina, con la

divisione delle sue aree in due parti e la separazione degli scivoli, per

l'occasione spacchettati. Caronte & Tourist aveva presentato ricorso al Tar di

Catania chiedendo l'annullamento dei provvedimenti dell'Adsp, sostenendo

l'unicità storica della Rada e prospettando i seri problemi che la suddivisione

dell'approdo in due parti avrebbe certamente provocato, in termini di fluidità

delle operazioni portuali con refluenze a cascata sul traffico e la viabilità in

città. I provvedimenti dell'Adsp si legge nella nota di C&T sono stati

integralmente annullati in accoglimento delle nostre tesi che evidenziavano

l'evidente difetto di istruttoria legato in particolare al mancato coinvolgimento

del Comune di Messina e dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare.

La sentenza ha riconosciuto sì la competenza dell'AdSP nella gestione delle

aree demaniali, ma ha chiarito che l'AdSP non può procedere da sola e senza

confrontarsi prima sulle reali esigenze della Città di Messina. E in questo caso

non c'è stata adeguata attività istruttoria; non è stata né udita né valutata la voce degli stakeholders, tra cui anche le

imprese, così come pure quella del Comune, principale amministrazione interessata. Siamo ovviamente molto

soddisfatti per quella che è una vittoria del buon senso prima che nostra. Avevamo peraltro evidenziato la originalità'

dell'idea che a un aumento delle concessioni potesse corrispondere una fluidificazione dei traffici da attraversamento,

dimostrando che invece il raddoppio dei concessionari aumenterebbe le congestioni e i costi a ciò connessi.

Travelnostop
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Il ritorno della centralità mediterranea vera chance per gli interporti italiani

PAOLO PITTALUGA

Inviato a Padova Padova al centro di una due giorni sull' interportualità italiana.

A partire dalla visita al suo interporto e poi riflettere sui problemi contingenti e sul

futuro di queste aree che sono fondamentali per la logistica del Paese,

soprattutto in questo particolare momento fra guerra in Ucraina e avvio del Pnrr.

Così fondamentali da far dire ad Enrico Giovannini che «i programmi dell' Uir

(Unione interporti riuniti, ndr.) sono in linea col Pnrr. La partita però - avverte il

ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili - non finisce con i fondi del

Pnrr: andiamo sulla strada voluta, ma quello che abbiamo fatto non è ancora

sufficiente». Perché, secondo il ministro, «gli interporti sono realtà straordinarie

che devono crescere attraverso il dialogo tra pubblico e privato ». Inoltre «la

digitalizzazione della logistica è qualcosa sui cui dobbiamo investire molto di più

come le nuove tecnologie ci consentono di fare». E rassicura coloro che

temono che tra le conseguenze della guerra ci possano essere cambiamenti nell'

attuazione dei 'progetti' individuati per il Pnrr: «La priorità assoluta è data dalle

opere previste che avranno garanzia di continuità nonostante l' incremento dei

prezzi delle materie prime».

La situazione geopolitica non fa dormire sonni tranquilli neppure agli interporti: sono 26 lungo lo Stivale e collocati sui

corridoi core europei, con 1.200 aziende insediate, 32 milioni di mq di servizi logistici, 3 milioni di mq di terminal

intermodali e 5 milioni di mq di magazzini. Il traffico 2020 ha visto oltre 50mila treni intermodali, 1.200.000 Uti (Unità

di trasporto intermodale), oltre 70 milioni di tonnellate di merci movimentate e un transito medio di 25mila mezzi

pesanti al giorno. «Investire in infrastrutture e logistica significa permettere all' Italia di far crescere il Pil (quello

logisitico vale il 9% di quello nazionale, ndr.) » spiega il presidente Uir, Matteo Gasparato. Che però chiede alle

Istituzioni «di svecchiare l' impianto normativo risalente al 1990» per «presentarci su un mercato differente e più

competitivo».

La crescita è testimoniata qui nell' interporto di Padova: nel 2020 ha movimentato 13,4 milioni di tonnel-late, il 43% via

ferrovia. I convogli sono stati 8.040 l' anno scorso e con l' intermodalità vengono 'tolti dalla strada' 400mila mezzi

pesanti l' anno. Una struttura che dal punto di vista energetico ha sui tetti dei magazzini il più grande fotovoltaico d'

Italia che produce 12,3 Mw. Ma pure le 5 grandi gru a portale elettriche con la sesta che entrerà in funzione nel 2023.

E poi l' automazione ai varchi di entrata con i mezzi pesanti non più costretti a stare fermi per tempi lunghi magari con

i motori accesi. Infine l' attivazione dei fast corridor: dopo quello in funzione da un anno dal porto di La Spezia ecco

quello dal terminal PSA-Vte di Prà. Questi corridoi 'azzerano' i tempi delle pratiche doganali nel servizio ferroviario: «il

fast corridor - sottolinea il Dg dell'
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interporto, Roberto Tosetto - migliora l' efficienza del processo logistico con una serie di vantaggi: nessuna

formalità e ispezione doganale, riduzione dell' impatto ambientale, minor congestione delle banchine».

«Con i vantaggi economici e procedurali - aggiunge il Dg di Logtainer, Paolo Montanari - del container su rotaia si

offre un servizio affidabile e sostenibile». Scelte vincenti quelle di Padova in un momento di incognite e prospettive di

nuovi scenari causati dal conflitto, dal caro energia, ai dubbi sulla globalizzazione. E ancora la valenza della Via della

Seta e forse l' accantonamento (prima ancora dell' avvio) del transito navale al Nord delle Russia. È prevedibile un

rilancio del Mediterraneo, aumenterà il traffico tra i paesi Eu: per la nostra interportualità potrebbe essere un'

occasione d' oro.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Avvenire

Focus



 

domenica 10 aprile 2022
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 54

[ § 1 9 3 5 0 5 1 4 § ]

Oggi i padiglioni a Fieramilanocity

Borsa del Turismo, il ritorno dopo la crisi «Settore rinnovato»

Tendenze post-Covid, come cambia il mercato viaggi Lombardia protagonista dell' offerta Enit per il 2023

Fabrizio Guglielmini

Dopo l' edizione 2021 in versione virtuale, la Bit torna in presenza a

FieraMilanoCity da oggi a martedì con 1.000 espositori di cui il 15 per cento in

arrivo da 35 Paesi. È la prima edizione post-pandemia e rappresenta uno

slancio economico non solo per il settore del turismo ma per il comparto delle

fiere milanesi che da qui alla fine del 2022 ha davanti un ricco calendario di

appuntamenti. Taglio del nastro stamane alle 11 alla presenza del ministro del

Turismo Massimo Garavaglia che, oltre agli stand, inaugura un programma di

incontri e seminari dedicati al mondo del viaggio: «Abbiamo puntato ai

principali trend dei prossimi anni» - dice Simona Greco direttore delle

manifestazioni organizzate direttamente da Fiera Milano, fra cui Bit - «con il

palinsesto di "Bringing Innovation to Travel" che affronterà temi come

sostenibilità, "Home Exchange", l' attivissimo turismo over 65 e la vita dei

nomadi digitali che uniscono il viaggio al lavoro».

Presenti quasi tutte le regioni italiane: il sondaggio della Borsa del turismo

indica che il 65% degli italiani andrà in vacanza e di questi l' 80 per cento

sceglierà una meta tricolore. Dopo aver perso 28 miliardi di euro nel biennio segnato dal Covid, il comparto dei viaggi

ha una forte spinta alla ripartenza e all' innovazione a cominciare dal web dove il 70% dei potenziali viaggiatori

pianifica le vacanze. Tante le tendenze di cui si parlerà in fiera: negli ultimi dieci anni il turismo nei borghi è cresciuto

del 25 per cento e per l' estero si moltiplicano le destinazioni a lungo raggio dove gli under 40 desiderano un

approccio sostenibile e a contatto con le popolazioni locali. «Dopo il lungo stop dovuto alla pandemia» - prosegue

Greco - gli operatori hanno ripensato le proprie strategie. Ad esempio villaggi turistici e crociere ora puntano alla

massima personalizzazione dell' esperienza dei clienti». Tra le nicchie in forte crescita quella del food travel

rappresentata dai territori delle Regioni e dall' Associazione Italiana turismo enogastronomico, con nuovi itinerari per l'

estate e l' autunno.

Tra i compratori e gli espositori che primeggiano in Fiera ci sono Stati Uniti, Brasile, Emirati Arabi, Argentina,

Germania, Paesi Bassi e Spagna con una forte inclinazione a proposte a tema, come i parchi naturalistici, fra cui

Formentera, prima destinazione in Europa ad aderire alla Carta della sostenibilità Unesco. Fra le proposte «targate»

Enit, Agenzia italiana del turismo, ci sono i territori di Bergamo e Brescia che il prossimo anno saranno capitali della

cultura con valore fortemente simbolico. Altre protagoniste le eccellenze regionali come la strada del vino di

Franciacorta e l' iniziativa di Regione Sicilia che allestisce un fuori Bit a Palazzo Giureconsulti con degustazioni dalle

17 alle 21 fino a martedì. Tra le curiosità, la partnership tra Enit e Netflix che con un incontro ad hoc lunedì analizza
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la valorizzazione dell' impatto delle produzioni tv sul turismo. Tra le altre novità la presentazione dell' Osservatorio

Google sul turismo digitale che diventa punto d' incontro fra i desiderata dei viaggiatori e le proposte degli operatori di

tutto il mondo. La Bit - che sarà aperta al pubblico solo oggi - segna anche una ripartenza per il sistema Fiera: « Ci

aspetta molto lavoro per i prossimi mesi - conclude Greco - e il business aziendale sta tornando alle fiere milanesi,

riconoscendogli la sua consolidata importanza a livello internazionale».
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Assicurazioni in aumento per le navi dirette nel Mar Nero

Milano. Il Mar Nero è da sempre un hub per le esportazioni dei Paesi dell' est di

raccolti agricoli, petrolio, combustibili e materie prime, ma è stato sconvolto

dall' invasione russa dell' Ucraina. I costi per l' assicurazione di navi mercantili

in partenza verso i porti del Mar Nero sono fuori controllo, diventando un

potenziale ostacolo al dislocamento di flussi merceologici russi dalla regione.

Secondo gli assicuratori marittimi è addebitato fino al 10% del valore dello

scafo di una nave - sostanzialmente il valore della nave come risorsa - per

quello che viene chiamato un premio aggiuntivo per il rischio di guerra. L'

assicurazione in quest' ultimo mese ha superato il costo del noleggio della nave

stessa. Un esempio: una petroliera di cinque anni, da 50 milioni di dollari, che

trasporta un carico russo standard da un milione di barili, avrebbe bisogno di 5

milioni di dollari solo in premi assicurativi, circa 1,5 milioni di dollari in più

rispetto al costo di assunzione del vettore. La preoccupazione principale degli

assicuratori sono i danni alle navi, causati da attacchi missilistici o possibili

mine. Nella prima settimana di guerra, almeno cinque navi furono colpite e

affondate; alcune settimane addietro, è stata rilevata la presenza di una mina

nelle acque vicino allo stretto del Bosforo in Turchia, passaggio marittimo vitale per qualsiasi vettore che entrasse o

uscisse dal Mar Nero. Le spese sarebbero in genere soddisfatte dalle società che noleggiano le navi, non dagli

armatori. I prezzi attuali dei contratti assicurativi, su quelle rotte, sono sostanzialmente insostenibili per i clienti e l'

aumento dei premi assicurativi è diventato un' altra spesa per qualsiasi azienda che cerca di spedire qualsiasi cosa da

o verso i porti della regione; anche il costo del noleggio della nave è aumentato. Costa circa 3,5 milioni di dollari

assumere una petroliera per portare un carico da un milione di barili in Italia dal porto russo di Novorossiysk sul Mar

Nero rispetto a meno di 700.000 dollari all' inizio di quest' anno, secondo i dati riportati dagli analisti di settore. Oltre

alla minaccia di danni alla nave, ci sono altri rischi. Sia la marina russa che quella ucraina potrebbero sequestrare navi

per usi legati alla sicurezza nazionale. Una perdita della nave avrebbe un effetto a catena, mettendo in difficoltà gli

assicuratori per il rischio d' inquinamento, rimozione del relitto, responsabilità del carico e altre responsabilità dell'

equipaggio e rimpatrio. Mentre la guerra continua, il Joint War Committee della Lloyd' s Market Association ha

aggiunto le acque della Russia all' elenco delle aree più rischiose. È probabile che questo significhi che gli assicuratori

addebiteranno premi aggiuntivi per più porti russi nelle prossime settimane. Abele Carruezzo .
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A Pasqua il turismo non risorgerà

Pesano i postumi della crisi pandemica, l' inflazione e le incognite legate al conflitto Spariranno i visitatori dalla patria
di Putin: erano quasi 2 milioni prima del Covid

Gianluca Baldini

Il mondo del turismo, dopo due anni di magra, si avvicina ancora una volta al

periodo pasquale con una certa preoccupazione. Oltre alla pandemia, che da

oltre 24 mesi fiacca il settore, ci si sono messi pure la guerra in Ucraina e l'

inflazione. L' unica consolazione potrebbe arrivare dai turisti italiani, di certo

stanchi di stare tra le mura domestiche. Il problema, però, è che di quelli

internazionali, in particolare russi, non c' è manco l' ombra.

«L' orizzonte si è nuovamente oscurato a causa della guerra in Ucraina»,

spiegava Federalberghi nel corso di una audizione in Sentato di inizio aprile.

«Non nascondiamo le preoccupazioni per le conseguenze che il conflitto

comporta per i sistemi economici.

In relazione all' impatto diretto sulle imprese turistico-ricettive, è utile ricordare

che nel 2019 negli esercizi ricettivi italiani si sono registrati 1,8 milioni di arrivi

dalla Russia, per 5,8 milioni di pernottamenti. Secondo le statistiche ufficiali,

probabilmente sottostimate, la spesa dei turisti russi in Italia nel medesimo

anno è stata nel complesso pari a quasi 984 milioni di euro», spiegano dall'

associazione.

Tutto questo, dopo due anni di sofferenza. «Nel 2019 il valore aggiunto dei servizi di alloggio era stato pari a 27

miliardi di euro, facendo segnare un incremento del 32% rispetto ai 20,4 miliardi del 2013. Invece, nel 2020 il valore

aggiunto si è dimezzato rispetto ai livelli del 2019 (- 54%). La tendenza è proseguita nel 2021, con un calo del 32%

rispetto al 2019.

Analoghi segnali sono stati registrati sul fronte delle presenze turistiche: il 2020 si è chiuso con una perdita di 228

milioni di pernottamenti, equivalente ad un calo medio del 52,3% rispetto all' anno precedente, con punte che in alcune

località hanno superato l' 80%.

Nel 2021 sono mancate all' appello 156 milioni di presenze turistiche, con un calo del 35,8% rispetto al 2019, di cui

118 milioni relative ai turisti stranieri».

In particolare, sarà il periodo di Pasqua a non essere ancora quello di due anni fa, in termini di giro d' affari. «Ancora

lontani i numeri della Pasqua 2019, che aveva registrato 6,1 milioni di pernottamenti: a mancare, rispetto ad allora,

soprattutto le presenze straniere (-1,6 milioni)», spiegano ad Assoturism. «Le richieste di prenotazioni arrivano

soprattutto dai turisti tedeschi, svizzeri e austriaci, francesi e britannici. C' è anche qualche statunitense, l' unico

rilevante mercato extraeuropeo. Praticamente non pervenuto, invece, il turismo da Europa dell' Est, Russia e Asia

orientale (Cina, Corea e Giappone)». Per il mondo crocieristico, invece, la musica è un po' diversa. Nonostante una

flessione generalizzata
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del mercato, ad avere un impatto negativo sulle prenotazioni è stato soprattutto il Covid-19. Gli effetti della guerra in

Russia non si sono ancora visti troppo perché il conflitto è partito a fine febbraio e, di solito, i viaggi in nave vengono

prenotati con largo anticipo.

«Il settore dei passeggeri nel 2021», spiegano da Assoporti, «ha registrato una crescita in tutte le sue componenti

rispetto al 2020 (locali +23,7; traghetti +39,8% e crociere +296%). Naturalmente, l' alta percentuale incrementale del

traffico crociere è dovuta al quasi azzeramento dello stesso nel 2020 a causa della pandemia. Nel complesso il

traffico passeggeri, se visto in confronto al 2019, segna una flessione, che testimonia come questo segmento

subisca ancora gli effetti negativi legati all' emergenza sanitaria da Covid-19. L' imprevedibilità del conflitto tra Russia

e Ucraina sta creando ed è destinata a creare ulteriori cambiamenti nei flussi delle merci, ma anche nel traffico

passeggeri. In riferimento alle merci, si stima che quelle trasportate per via marittima da o per la Russia (Mar Nero) e

l' Ucraina siano circa 38 milioni di tonnellate. Per i passeggeri e le crociere, le incertezze, i rischi e le restrizioni nell'

area avranno evidentemente effetti negativi sul traffico».
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'Sulle Onde del Rinnovamento' è il tema dell' assemblea nazionale a Roma di Federpiloti
nel 75° della sua fondazione

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 1 minuto Roma - Si svolgerà al The Westin Excelsior Hotel di

Roma m artedì 12 aprile, con inizio alle ore 10, la 75ª Assemblea Nazionale di

Fedepiloti . L' incontro annuale di tutti i Piloti dei porti, verrà trasmesso anche in
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Fedepiloti . L' incontro annuale di tutti i Piloti dei porti, verrà trasmesso anche in

streaming sui canali ufficiali Facebook e YouTube di Fedepiloti e quest' anno

celebra il 75° anniversario dalla nascita della Federazione Italiana Piloti dei

Porti, fondata il 20 marzo 1947. Il titolo scelto per questa edizione è ' Sulle

Onde del Rinnovamento' , un titolo che afferma con orgoglio l' antica tradizione

del servizio di pilotaggio, che affonda le sue radici nella storia della marineria,

ma allo stesso tempo guarda al futuro consapevole, come dice il titolo, che i

modelli organizzativi sono soggetti a evoluzioni continue per adeguarsi e

rendersi maggiormente funzionali e coerenti con le diverse fasi storiche,

economiche, politiche ed istituzionali. Il tutto - si precisa - sempre nell' ottica del

continuo miglioramento del servizio di pilotaggio in vista delle prossime sfide

che anche la legislazione comunitaria impone. All' assemblea interverranno il

Ministro del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Enrico

Giovannini, il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, il Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili Maria Teresa Di Matteo, l' Onorevole Davide Gariglio e l' Onorevole Edoardo Rixi

componenti della IX Commissione trasporti della Camera, il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri, il Presidente

di Confitarma Mario Mattioli, il Presidente di Assarmatori Stefano Messina, il Presidente di Federagenti Alessandro

Santi, e il Presidente dell' IMPA (International Maritime Pilot' s Association) capitano Simon Pelletier. La giornata

proseguirà in forma privata per procedere al rinnovo del Consiglio Direttivo con l' avvicendamento della presidenza.
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Turismo: Btm e Taranto Port Days 2022, giornata dedicata alla cultura portuale

Redazione Seareporter.it

Taranto , L' AdSP del Mar Ionio è presente in qualità di espositore ed Ente

patrocinante dell' edizione 2022 di BTM - Business Tourism Management,

evento di spicco nel sud Italia per gli operatori del turismo organizzato a

Taranto dall' Agenzia 365 giorni in Puglia S.r.l.s. Nell' ambito di questa nuova

edizione della BTM , il ricco programma di incontri - sviluppati nelle tre location

dell' evento (Circolo Ufficiali e Circolo Sottufficiali della Marina Militare e Teatro

Orfeo) - propone numerose iniziative dedicate al turismo in chiave sostenibile e

green, oltre che momenti di incontro e confronto tra gli operatori del settore che

in questi giorni popolano le vie del borgo di Taranto con la presenza di diversi

partecipanti locali, nazionali ed internazionali. Presso lo spazio riservato all'

AdSPMI nel Circolo Ufficiali della Marina Militare (primo piano, stand A 18-19-

20 ) - condiviso con gli operatori delle due Marina del Porto di Taranto,

Daddario Yacht e Molo Sant' Eligio e con Taranto Cruise Port - il Porto di

Taranto si presenta ai visitors quale polo di attrazione aperto sul mare e sulla

città, nell' ottica di incoraggiare e rafforzare la sua naturale vocazione di

destinazione crocieristica del Mediterraneo e meta turistica d' eccellenza, in

linea con gli obiettivi strategici sottesi al Piano Operativo Triennale 2020-2022. Cogliendo l' occasione della presenza

nella speciale cornice della BTM, l' AdSPMI ha sottoscritto un Protocollo di Intesa con la Fondazione Taranto 25 che

suggella l' avvio di una nuova collaborazione tra gli Enti ai fini della realizzazione dei 'TARANTO PORT DAYS 2022' ,

evento che l' Authority promuove sin dal 2019 aderendo agli Italian Port Days , progettualità nazionale coordinata da

Assoporti nell' ottica di generare occasioni di divulgazione della cultura portuale, all' insegna del claim "Opening port

life & culture to people'. Tale nuova edizione dei Taranto Port Days 2022 sarà organizzata in sinergia con Taranto 25 e

si terrà nel porto jonico nel mese di ottobre, in parallelo con le ulteriori iniziative che saranno promosse dall' intero

sistema portuale nazionale. L' edizione 2022 sarà prioritariamente dedicata al tema della sostenibilità sociale,

prevedendo la valorizzazione di tematiche quali la formazione ed il lavoro anche attraverso attività ludiche dedicate ai

più piccoli. Tale intesa si configura, quindi, come primo atto concreto dell' intesa avviata nel 2021 tra l' AdSPMI e la

Fondazione Taranto25, che ha segnato l' avvio di un percorso comune teso alla promozione e valorizzazione del

patrimonio economico e socio-culturale legato al mare nonché di azioni ad elevato valore identitario per la città-porto

di Taranto. 'La sottoscrizione dell' accordo con la Fondazione Taranto 25 - ha affermato il Presidente dell' AdSPMI,

Sergio Prete - segna, quest' oggi, una tappa importante per l' azione promossa dal ns. Ente nell' ambito della strategia

che ambisce a rendere il Porto di Taranto una fucina di relazioni vive e dinamiche con la città di Taranto, avendo
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l' obiettivo condiviso di promuovere la crescita culturale, turistica e imprenditoriale del territorio valorizzandone gli

elementi identitari ad elevato impatto sociale e umano'. 'La firma del protocollo con cui l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio - Porto di Taranto affida a Fondazione Taranto25 l' organizzazione dei Taranto Port Days 2022 - ha

affermato il Presidente della Fondazione Taranto 25, Fabio Tagarelli - è motivo di profondo orgoglio per tutti i soci;

rappresenta un ulteriore step del percorso di collaborazione iniziato da oltre un anno che, auspice il Presidente Sergio

Prete, ci ha visto unire le nostre energie con l' obiettivo di avvicinare ancora di più il porto alla città di Taranto e ai

territori circostanti: questo sarà il fine ultimo anche della prossima edizione dei Port Days!'.
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